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Premessa. 

 

 

Il 19 aprile 2016 è entrato in vigore il nuovo Codice appalti (dlgs 50/2016). Il nuovo 

Codice, all'art. 216 prevede l'emanazione di una serie decreti ministeriali e di linee guida; 

nel frattempo continuano a restano in vigore una serie di disposizioni del vecchio 

Regolamento appalti, tra cui l’art. 38 del D.P.R. 207/2010 relativo ai documenti costituenti 

il progetto esecutivo. 

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario 

partire da una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo 

insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la 

necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo 

definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 

Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla 

norma UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora 

venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere 

alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in 

buone condizioni". 

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il 

tempo di vita utile: 

- tratto iniziale: l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle 

ascisse ad indicare una diminuzione del numero dei guasti, dovuti a errori di montaggio o 

di produzione, rispetto alla fase iniziale del funzionamento e/o impiego dell'elemento. 

- tratto intermedio: l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere 

delle ascisse ad indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti 

dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinati dall'utilizzo dell'elemento 

stesso. 

- tratto terminale: l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso 

delle ascisse ad indicare un incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al 

degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile. 

La lettura della curva sopra descritta, applicata a ciascun elemento tecnico manutenibile, 

evidenzia che l'attenzione manutentiva deve essere rivolta sia verso il primo periodo di vita 

di ciascun elemento, in modo da individuare preventivamente eventuali degradi/guasti che 

possano comprometterne il corretto funzionamento a regime, sia verso la fase terminale 

della sua vita utile ove si ha il citato incremento dei degradi/guasti dovuti in particolar modo 

all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva 

consente di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 
 

 

 

 

AREE ESTERNE 
DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
Le aree esterne pertinenziali ad un'opera sono state suddivise in "sistemazioni esterne" intendendo 
l'organizzazione planimetrica delle aree stesse ed in "allestimenti" che raggruppano gli elementi verticali 
disposti. 
Entrambe le categorie costituiscono l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e 
conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio. 
Unità tecnologiche di classe AREE ESTERNE 

ALLESTIMENTI 
Gli allestimenti esterni costituiscono l'insieme degli elementi utili per dare forma ad uno spazio esterno 
pubblico e delimitarlo nei confronti di animali e persone non desiderate: strutture, complementi (panchine, le 
fioriere, le tettoie, i cestini, i giochi, le fontane, le sculture, i cartelloni, ecc), accessori, recinzioni, cancelli e 
tutto quanto necessario per rendere vivibile un'area. 
MODALITA' D'USO 
Gli elementi di allestimento esterno, quale modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante 
manutenzione e pulizia, al fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di utilizzo. 

 

 

 

RINGHIERE, ELEMENTI IN FERRO, FINITURE 
Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE 
Unità tecnologica: ALLESTIMENTI 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
I parapetti sono utilizzati per proteggere particolari tratti dell'area esterna dal rischio di caduta 
dall'alto, hanno altezza minima di 1,00 metro e possono essere realizzati con forme diverse e con l'utilizzo 
di 
diversi materiali : muratura, acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc, legno, ecc. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Parapetti posta a protezione delle scarpate esterne. 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Controllo delle superfici 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Controllo] Controllo collegamenti 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Intervento] Pulizia dai depositi 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Intervento] Verniciatura e ripresa pellicole protettive 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 



 

 

 

4 

- Attrezzi manuali di uso comune 
[Intervento] Pulizia da imbrattamenti 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Solventi chimici 
[Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Troncatrice 
- Avvitatore 
[Intervento] Rinnovo elementi recinzione e parapetti 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Troncatrice 
- Avvitatore 
 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Controllo della scabrosità 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Livello minimo delle prestazioni 
Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda alla vigente 
normativa con particolare riferimento alle norme UNI. 
Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Livello minimo delle prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti poichè devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, neve, ecc) il loro limite 
prestazionale è dettato dalla loro capacità di resistere in considerazione, ovviamente, della funzione a cui 
devono assolvere. 
Sostituibilità 
Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde 
garantire le prestazioni originarie. 
Livello minimo delle prestazioni 
Il livello minimo prestazionale richiesto agli elementi è legato alla possibilità di effettuare sostituzioni senza 
creare pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene ricorrendo a elementi di comune diffusione. 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali sono connessi al mantenimento della funzionalità richiesta agli elementi delle 
recinzioni e dei parapetti, pertanto la resistenza sotto l'azione di agenti aggressivi varierà, in termini di 
spessore e caratteristiche chimico-fisiche, dal singolo materiale utilizzato e dalla funzione dell'elemento. 
Resistenza agli attacchi biologici 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi),modifiche prestazionali. 
Livello minimo delle prestazioni 
Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme relative, dato che si hanno 
prestazioni differenti per ogni materiale impiegabile e per ogni elemento considerato. 
Resistenza al gelo 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 
dimensionalifunzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Livello minimo delle prestazioni 
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti. 

 
Resistenza all'irraggiamento 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o 
chimiche-fisiche. 
Livello minimo delle prestazioni 
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I livelli minimi prestazionali, relativamente alla possibilità o meno di subire mutamenti di aspetto (geometria, 
finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante, 
sono funzione dell'ubicazione dell'elemento e delle caratteristiche funzionali richieste. 
Pulibilità 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Livello minimo delle prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione dell'uso degli stessi. 
Affidabilità 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 
Livello minimo delle prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a garantire 
nel 
tempo il requisito dell'affidabilità per il loro utilizzo. Pertanto per i livelli minimi di affidabilità si rimanda ai 
singoli requisiti che rendono l'elemento affidabile: resistenza meccanica, al gelo, al'acqua, ecc. 
Resistenza alle intrusioni 
Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi richiesti alle recinzioni affinché si comportino come barriere contro l'ingresso di animali o 
persone non desiderate, e quindi presentino un adeguato infittimento, dipende dal livello di limitazione 
all'intrusione che vogliamo ottenere. 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Rigonfiamenti pellicola protettiva 
Valutazione: anomalia grave 
Formazione di bolle e/o scaglie con possibilità di distacco della pellicola dal supporto di base. 
Corrosioni 
Valutazione: anomalia grave 
Deterioramenti degli elementi metallici con formazione di ruggine e continua sfaldatura, con conseguente 
riduzione delle sezioni resistenti. 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 
detriti, ecc.). 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di 
macchie e/o patine opacizzanti. 
Macchie e imbrattamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, 
spray, 
ecc.). 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia 
natura 
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Errori di montaggio 
Valutazione: anomalia grave 
Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano 
problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, distacchi, ecc. 
Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da 
provocare, talvolta, distacchi di materiale. 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo delle superfici 
- Controllo collegamenti 
INTERVENTI 
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- Pulizia dai depositi 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
Nessuno 
INTERVENTI 
- Verniciatura e ripresa pellicole protettive 
- Pulizia da imbrattamenti 
- Rinnovo elementi di fissaggio 
- Rinnovo elementi recinzione e parapetti 
 
 

PARTIZIONE ORIZZONTALE 
DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
Le partizioni orizzontali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed articolare 
orizzontalmente gli spazi interni del sistema edilizio. 
Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE ORIZZONTALE 
- PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
- SOLAI 
- PAVIMENTAZIONI INTERNE 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
Le pavimentazioni hanno il compito di realizzare una superficie piana destinata al calpestio e al passaggio 
di 
persone e veicoli. Gli spessori e i materiali usati variano secondo l'impiego, l'utenza a cui sono destinati ed 
al 
luogo in cui vengono posati. Pertanto se sono necessarie elevate resistenze meccaniche si ricorrerà ad un 
pavimento tipo cementizio o in conglomerato bituminoso, mentre per solo transito pedonale o per modesto 
carico veicolare si potrà utilizzare rivestimenti ceramici, lignei o in pavimentazioni galleggianti. 
MODALITA' D'USO 
Le pavimentazioni, quale modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine 
di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità pedonale/veicolare. E' pertanto necessario 
provvedere ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi 
nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del 
pavimento stesso. 
 
 

PAVIMENTI IN MATERIALE LAPIDEO o GRES PORCELLANATO 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 
Unità tecnologica: PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Il pavimento lapideo viene posato mediante l'uso di malte o collanti ovvero poggiato a terra tramite piedini 
di sospensione nel caso di pavimentazioni galleggianti. I prodotti lapidei da un punto di vista merceologico 
si dividono in: Marmo, Granito, Travertino e Pietra, ciascuno dotato di caratteristiche proprie, pertanto la 
scelta deve rispondere a precise volontà progettuali. Particolare cura nella posa in opera va posta ad 
evitare l'accostamento di diversi tipi di materiale lapideo, o quanto meno previa verifica delle caratteristiche 
di resistenza in quanto se fossero differenti si vengono a determinare usure diversificate con conseguenti 
difetti di planarità. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Area interne a destinazione camra gestore e vendita e promozione prodotti di alpeggio. 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
[Controllo] Verifica dell'efficienza del pavimento 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
RISORSE D'USO 
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- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Intervento] Pulizia 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Detergenti 
[Intervento] Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Detergenti 
 [Intervento] Applicazione di trattamenti protettivi 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Levigatrice 
[Intervento] Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Levigatrice 
[Intervento] Rimozione e rifacimento 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Segatrice 
- Levigatrice 
 
 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di avere una certa resistenza 
meccanica, qualora soggetti a sovraccarichi, fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni termiche, assestamenti, 
deformazioni di strutture portanti, ecc. pertanto si ha che non si devono arrecare disagi per i fruitori e si 
deve 
garantire sempre la funzionalità del pavimento. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle 
caratteristiche 
degli elementi. 
Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di non rilasciare sostanze 
nocive. Per la concentrazione di sostanze nocive nell'aria ambiente si fa riferimento alle normative vigenti 
in materia, ed in particolare si riportano i livelli massimi di concentrazione di sostanze quali la formaldeide, 
il gas radon e le polveri : eventuale presenza di formaldeide libera nell'aria in concentrazione < 0,1 mg/m³; 
eventuale presenza di polveri nell'aria, in concentrazione < 0,1 mg/m³; eventuale presenza di gas radon < 
0,5 mg/m³. 
Resistenza agli attacchi biologici 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali ed eventuali additivi utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di 
agente biologico e del loro impiego. 
Anigroscopicità 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
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seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto che la presenza di acqua non 
deve 
produrre variazioni dimensionali né tanto meno deformazioni permanenti sul pavimenti stesso. Dalle norme 
UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche degli elementi. 
Controllo della scabrosità 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Livello minimo delle prestazioni  
I livelli minimi variano in funzione delle varie necessità di progetto, comunque nel rispetto delle 
caratteristiche dimensionali ed estetiche degli elementi stessi così come riportato anche sulle norme UNI. 
 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di 
macchie e/o patine opacizzanti. 
Ritenzione di umidità 
Valutazione: anomalia grave 
La ritenzione di umidità consiste nell'assorbimento di umidità con conseguente degrado degli elementi che 
possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia 
natura 
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 
invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad 
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Efflorescenze 
Valutazione: anomalia lieve 
Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente poco 
coerenti e con colore biancastro. 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 
detriti, ecc.). 
Scheggiature 
Valutazione: anomalia grave 
Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi 
e gli Spigoli 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Verifica della condizione estetica della superficie 
INTERVENTI 
- Pulizia 
- Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie 
- Lucidatura 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Verifica dell'efficienza del pavimento 
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
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INTERVENTI 
- Applicazione di trattamenti protettivi 
- Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 
- Rimozione e rifacimento 
 

PAVIMENTI IN MATERIALE CERAMICO 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 
Unità tecnologica: PAVIMENTAZIONI INTERNE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Per pavimento ceramico si intendono tutti quei prodotti che si ricavano dalla lavorazione di impasti dove 
l’argilla è il materiale principale. Secondo le modalità di lavorazione, le resistenze meccaniche e lo spessore 
i pavimenti ceramici si dividono in: 
Terraglia pasta bianca, Maiolica, Monocottura pasta bianca, Monocottura pasta rossa greificata, Gres 
smaltato, Klinker smaltato, Gres porcellanato, Klinker. 
 
 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Rivestimento servizio igienico 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
[Controllo] Verifica dell'efficienza del pavimento 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
[Intervento] Pulizia 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Lucidatrice 
- Detergenti 
[Intervento] Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Lucidatrice 
- Detergenti 
[Intervento] Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Lucidatrice 
[Intervento] Rimozione e rifacimento 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Tagliapiastrelle 
- Battipiastrelle/Levigatrice 
- Lucidatrice 
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4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Attrezzabilità 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di avere una superficie e delle 
caratteristiche tali da consentire la collocazione di attrezzature. Dalle norme UNI si possono avere 
indicazioni 
sulle caratteristiche classificatorie e geometriche delle piastrelle, ed in particolare dalle norme : UNI EN 87 
"Piastrelle di ceramica per rivestimento di pavimenti e pareti - Definizioni, classificazione, caratteristiche e 
contrassegno", UNI 7998 - "Pavimentazioni - Terminologia", UNI 7999 - "Pavimentazioni - Analisi dei 
requisiti", UNI 8380 - "Strati del supporto di pavimentazione - Analisi dei requisiti", UNI 8381 - "Strati del 
supporto di pavimentazione - Istruzione per la progettazione e l'esecuzione", UNI EN ISO 10545-1 
"Piastrelle di ceramica –  Campionamento e criteri di accettazione", UNI EN ISO 10545-2 "Piastrelle di 
ceramica - Determinazione delle caratteristiche dimensionali e della qualità della superficie". 
Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto di avere una certa resistenza 
meccanica, qualora soggette a sovraccarichi, fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni termiche, assestamenti, 
deformazioni di strutture portanti, ecc. pertanto si ha che non si devono arrecare disagi per i fruitori e si 
deve 
garantire sempre la funzionalità del pavimento.  
Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 
Livello minimo delle prestazioniI livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto 
di non rilasciare sostanze nocive.  
 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente biologico e del 
loro 
impiego, ma comunque i pavimenti non dovranno deteriorarsi, nè permettere lo sviluppo di microrganismi in 
genere o comunque perdere le prestazioni iniziali.  
Anigroscopicità 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i pavimenti devono essere correlati al fatto che la presenza di acqua non 
deve 
produrre variazioni dimensionali né tanto meno deformazioni permanenti sul pavimento.  
Controllo della scabrosità e regolarità estetica 
Proprietà di avere superfici esteticamente regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi variano in funzione delle varie necessità di progetto, comunque nel rispetto delle 
caratteristiche 
dimensionali ed estetiche delle piastrelle stesse.  
Isolamento acustico 
Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa,  
assicurando il benessere acustico. 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente aggressivo e del 
loro impiego, ma comunque i pavimenti non dovranno deteriorarsi nè comunque perdere le prestazioni 
iniziali.  
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5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di 
macchie e/o patine opacizzanti. 
Ritenzione di umidità 
Valutazione: anomalia grave 
La ritenzione di umidità consiste nell'assorbimento di umidità con conseguente degrado degli elementi che 
possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia 
natura 
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 
invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad 
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Efflorescenze 
Valutazione: anomalia lieve 
Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente poco 
coerenti e con colore biancastro. 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 
detriti, ecc.). 
Scheggiature 
Valutazione: anomalia grave 
Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto lungo i bordi 
e gli spigoli. 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Verifica della condizione estetica della superficie 
INTERVENTI 
- Pulizia 
- Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Verifica dell'efficienza del pavimento 
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
INTERVENTI 
- Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature 
- Rimozione e rifacimento 

 

CHIUSURA VERTICALE 
DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi 
interni del sistema stesso rispetto all'esterno. Possono essere opache (pareti) o trasparenti (infissi) e la loro 
funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il passaggio di 
energia termica, di energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni. 
Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE 
- PARETI ESTERNE 
- INFISSI ESTERNI 
- RIVESTIMENTI 
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RIVESTIMENTI 
Strati funzionali esterni dell'edificio con il compito di proteggere la facciata dagli agenti atmosferici e dalle 
sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa 
categoria ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori. 
MODALITA' D'USO 
Le modalità d'uso corrette dei rivestimenti esterni (intonaci, rivestimenti, tinteggiature, ecc.) consistono nel 
visionare periodicamente le superfici per verificare il grado di conservazione ed invecchiamento, in modo 
da 
l'affidabilità stessa del rivestimento. 
 
 

INTONACO ORDINARIO 
Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE VERTICALE 
Unità tecnologica: RIVESTIMENTI INTERNI 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
L'intonaco interno ordinario viene realizzato al fine di proteggere le strutture e a garantire una certa finitura 
estetica. L'intonaco interno viene (ad eccezione delle malte premiscelate in monostrato), solitamente, 
applicato in due/tre strati : un primo strato (rinzaffo) che serve a regolarizzare la superficie del muro ed a 
garantirgli resistenza meccanica un secondo strato (arriccio, talvolta coincidente con il primo) che serve 
quale strato di sottofondo ad 
aggrapparsi alla parete ed a garantirgli resistenza meccanica, ed un terzo strato (frattazzo o di rifinitura) che 
è molto sottile e serve a rifinire e rasare la parete stessa oltre che proteggerla superficialmente. Lo spessore 
complessivo varia da 1cm a 2,5cm. Per questo intonaco la preparazione avviene con materiali (legante, 
sabbia ed acqua), attrezzature e metodi di tipo comune. Secondo i componenti che vengono usati abbiamo: 
· intonaco di malta bastarda o composta 
· intonaco a base di calce aerea 
· intonaco a base di calce idraulica 
· intonaco a base di cemento 
· intonaco a base di gesso. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Protezione  e rivestimento murature interne 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Controllo] Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
[Intervento] Riprese delle parti usurate 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
- Betoniera 
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- Miscelatore 
[Intervento] Ripristino della finitura 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
- Betoniera 
- Miscelatore 
[Intervento] Rifacimento totale dell'intonaco 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Scala a mano 
- Betoniera 
- Miscelatore 
 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Livello minimo delle prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a impatti, dilatazioni termiche, assestamenti e/o deformazioni 
di 
strutture portanti e/o peso proprio, dovranno essere sopportate (entro limiti stabiliti) dall'intonaco in modo da 
non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. I livelli minimi prestazionali per gli 
intonaci si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare dalle norme relative alle definizioni : UNI 
7960 -  
Resistenza agli urti 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, evitando il 
prodursi di deformazioni e/o rotture. 
Livello minimo delle prestazioni 
L'azione di di urti sulla faccia esterna ed interna dovranno essere sopportati (entro limiti stabiliti) dalle pareti, 
e quindi dall'intonaco, in modo da non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. 
I livelli minimi prestazionali per gli intonaci si possono ricavare dalle norme UNI. 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi sono in funzione dell'impiego e dei sistemi impiegati, ad ogni buon conto per l'intonaco si può 
fare riferimento alle norme UNI. 

 
Tenuta all'acqua 
Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi sono in funzione dell'impiego e dei sistemi impiegati, ad ogni buon conto per l'intonaco si può 
fare riferimento alle norme UNI. 
Controllo della scabrosità 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi sono in funzione dell'impiego e dei sistemi impiegati, ad ogni buon conto per l'intonaco si può 
fare riferimento alle norme UNI. 
 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Modifiche cromatiche 
Valutazione: anomalia lieve 
Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di 
macchie e/o patine opacizzanti. 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
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Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 
detriti, ecc.). 
Efflorescenze 
Valutazione: anomalia lieve 
Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, generalmente poco 
coerenti e con colore biancastro. 
Macchie e imbrattamenti 
Valutazione: anomalia lieve 
Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti (vernici, 
spray, 
ecc.) e/o murales o graffiti. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 
Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve 
Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni 
esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle 
finiture e regolarità superficiali. 
Incrostazioni urbane 
Valutazione: anomalia grave 
Depositi aderenti alla superficie dell'elemento, generalmente di colore nero e di spessore variabile, dovuto 
al 
deposito di pulviscolo atmosferico urbano; tali fenomeni talvolta comportano il distacco delle incrostazioni 
stesse ponendo in evidenza i fenomeni di disgregazione presenti sulla superficie sottostante. 
Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da 
provocare, talvolta, distacchi di materiale. 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad 
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Chiazze di umidità 
Valutazione: anomalia grave 
Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del 
terreno e/o delle opere fondazionali. 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Verifica della condizione estetica della superficie 
INTERVENTI 
Nessuno 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
INTERVENTI 
- Riprese delle parti usurate 
- Ripristino della finitura 
- Rifacimento totale dell'intonaco 
 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI O ALTRI 

PRODOTTO IMPERMEABILIZZANTI 
Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 
Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
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Lo scopo dell'impermeabilizzazione è quello di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità alle 
acque meteoriche.Tra i manti (membrane) bituminosi si ricomprendono i supporti bitumati e le guaine 
bituminose. I manti bituminosi sono costituiti da materiali (in fogli/rotoli) prefabbricati con il supporto 
impregnato sino a saturazione da bitume, o da supporti rivestiti su una, o entrambe le facce, da bitume.I 
manti (membrane) bituminosi sono costituiti da una massa impermeabilizzante distinta nelle categorie : 
BOF (bitume ossidato fillerizzato), BPE (bitume polimero elastomero modificato), BPP (bitume polimero 
plastomero), da un un'armatura (o meno) nella membrana stessa distinta in : armatura vetro velo, armatura 
vetro tessuto, armatura poliestere non tessuto, armatura polipropilene non tessuto, ecc.., da una finitura (o 
meno) sulla faccia inferiore data da : poliestere non tessuto, polipropilene non tessuto, vetro velo, vetro 
tessuto, juta tessuto, alluminio, sughero, ecc. e da una finitura (o meno) sulla faccia superiore data da : 
poliestere, polipropilene, graniglia, ardesia, sabbia, alluminio, rame, acciaio, ecc. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Pavimentazione esistente solaio da adattare a camera e promozione lprodotti di alpeggio. 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Controllo della superficie del manto 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo della funzionalità del manto 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo danni per eventi 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Pulizia del manto 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
[Intervento] Rinnovo delle finiture 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 
[Intervento] Ripristino delle condizioni di efficienza 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 
[Intervento] Sostituzione 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzi manuali di uso comune 
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- Opere provvisionali 
- Cannello per guaina 
 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Controllo della scabrosità 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare 
dalle 
norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP", 
UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - 
"Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", 
UNI 8629-7 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione 
metallica" e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" che 
riportano i limiti per il controllo della scabrosità e della regolarità geometrica per le prove come di seguito 
indicate.  
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI, pertanto dopo aver 
stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 Membrane per 
impermeabilizzazione. 
Generalità per le prove-  si conduce un'esame su un campione : 
- esame della resistenza delle membrane poste in tensione in un ambiente con atmosfera arricchita di 
ozono 
verificando e classificando il danneggiamento prodotto in termini di screpolature superficiali (UNI 8202-28 
Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'ozono). 
Resistenza al gelo 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 
dimensionalifunzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare 
dalle 
norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP", 
UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - 
"Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", 
UNI 8629-7 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione 
metallica" e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" che 
riportano i limiti per il controllo della scabrosità e della regolarità geometrica per le prove come di seguito 
indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce una serie di esami su un campione : 
- determinazione, su di una membrana vincolata, delle tensioni indotte da ritiro termico impedito, espresse 
in 
Newton (UNI 8202-14 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro 
termico impedito); verifica, su una membrana avvolta su di un mandrino, di eventuali fessurazioni per 
flessione al decremento della temperatura, determinando la temperatura (minima) alla quale la membrana 
si avvolge sul mandrino senza fessurarsi (UNI 8202-15 Membrane per impermeabilizzazione. 
Determinazione della flessibilità a freddo). 
Sostituibilità 
Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde 
garantire le prestazioni originarie. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi, relativamente alla sostituibilità, sono espressi dalla 
facilità di sostituzione, e tale parametro è funzione della originaria posa in opera del manto stesso. Pertanto 
quali limiti minimi si fa riferimento alle caratteristiche geometriche dell'elemento stesso così come riportate 
sulle norme UNI. 
Resistenza agli attacchi biologici 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Livello minimo delle prestazioni 
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I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare 
dalle 
norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività", 
Resistenza all'irraggiamento 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o 
chimiche-fisiche. 
Livello minimo delle prestazioni 
I manti bituminosi non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie 
caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.  
Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Livello minimo delle prestazioni 
I manti bituminosi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti dei carichi applicati, in modo 
da 
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi. I limiti prestazioni, intesi come carichi 
applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o dalle normative vigenti. 
I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare 
dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività", UNI 8629-2 - 
Impermeabilità ai liquidi 
Attitudine di un elemento a non essere attraversato da liquidi. 
Livello minimo delle prestazioni 
I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare 
dalle 
norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività". 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Accumuli d'acqua 
Valutazione: anomalia lieve 
Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di 
formazione delle pendenze. 
Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 
Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia 
natura 
(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 
Degradi 
Valutazione: anomalia grave 
Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti (per 
invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 
Depositi 
Valutazione: anomalia lieve 
Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, 
detriti, ecc.). 
Errori di montaggio 
Valutazione: anomalia grave 
Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano 
problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 
Distacchi e scollamenti 
Valutazione: anomalia grav 
Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad 
invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 
Danneggiamenti 
Valutazione: anomalia grave 
Danneggiamenti della superficie e/o della struttura a seguito di sollecitazioni quali urti, schiacciamenti, 
punzonamenti e/o incisioni, con la formazione di incrinature, lesioni e/o strappi. 
Infragilimento 
Valutazione: anomalia grave 
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Infragilimento dell'elemento, conseguentemente ad esposizioni a cicli caldo-freddo, con possibili 
disgregazioni parziali o totali. 
Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia lieve 
Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni 
esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle 
finiture e regolarità superficiali. 
Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve 
Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 
Rigonfiamenti 
Valutazione: anomalia lieve 
Presenza di rigonfiamenti e/o protuberanze sulla superficie dell'elemento dovute a sollecitazioni esterne. 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
- Controllo della superficie del manto 
- Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 
- Controllo della funzionalità del manto 
- Controllo danni per eventi 
- Controllo dei difetti di esecuzione 
INTERVENTI 
- Pulizia del manto 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
Nessuno 
INTERVENTI 
- Rinnovo delle finiture 
- Ripristino delle condizioni di efficienza 
- Sostituzione 
 
 
 

IMPIANTO ELETTRICO 
DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
Insieme di apparecchiature, congegni, strutture che permettono la produzione, il trasporto, la distribuzione e 
l'utilizzo dell'energia elettrica. 
Gli impianti elettrici devono essere conformi alla legge n.186 del 1 marzo 1968, alla legge 626 del 1996 e al 
D.L. 277 del 1997. Gli impianti elettrici eseguiti secondo le Norme CEI sono conformi alla legge 186. 
Gli impianti elettrici devono assicurare la sicurezza nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro, contro possibili 
pericoli derivanti dall'errato utilizzo, mancata manutenzione ed errata esecuzione; tutti gli impianti elettrici 
devono rispettare le componenti tecnico-impiantistiche previste dalla Legge 46 del 1990 e successivo 
regolamento di attuazione. 
Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ELETTRICO 
- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI 
- IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI 
Per svolgere qualunque tipo di attività, produttiva, ricreativa o di altro tipo, all'interno di ambienti bui o 
durante le ore notturne, occorre che l'ambiente stesso sia illuminato opportunamente, non sempre una 
quantità eccessiva di luce rende confortevole o usufruibile un luogo di lavoro o di svago; è opportuno quindi 
che l'utilizzo di luce artificiale sia idoneo secondo il tipo di attività e rispondente alle normative. 
Una buona illuminazione negli ambienti di lavoro, riduce il rischio di affaticamento e incidenti, rende 
l'ambiente più piacevole aumentando, in certi casi, anche la produttività. Importante risulta l'illuminazione 
nelle attività commerciali, dove una buona scelta aiuta e valorizza le merci esposte. 
Nell'illuminazione di interni è opportuno non tralasciare il risparmio energetico e conseguentemente 
economico; la scelta del posizionamento, del tipo e delle esigenze minime, sono fattori determinanti per la 
realizzazione di un buon impianto di illuminazione. 
Gli impianti di illuminazione per interni vengono classificati in base al loro tipo di impiego: 
- ordinari ( mancanti di protezioni contro la penetrazione di corpi solidi e di acqua ) 
- di uso generale 
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- regolabili ( la cui parte principale può essere orientata o spostata ) - fissi 
- mobili ( possono essere spostati rimanendo collegati al circuito di alimentazione ) 
- da incasso ( totalmente o parzialmente incassati nella superficie di posa ) 
In riferimento alla protezione contro i contatti diretti, gli apparecchi d'illuminazione possono essere inoltre 
suddivisi in tre categorie: 
- apparecchi di classe I ( provvisti di isolamento principale e morsetto di terra ) 
- apparecchi di classe II ( provvisti di isolamento principale e supplementare o rinforzato, non hanno il 
morsetto di terra ) 
- apparecchi di classe III ( alimentati a bassissima tensione di sicurezza ) 
Il grado di protezione degli apparecchi è definito dalla sigla IP seguita da almeno due numeri che ne 
determinano il primo, il grado di protezione contro i corpi solidi ed il secondo contro i liquidi ( IP 20 ordinario 
..... IP 68 protetto contro la polvere e per posa sommersa ). 
A seconda del tipo di posa e del corpo illuminante utilizzato, i sistemi di illuminazione possono essere a 
illuminazione diretta, indiretta o mista. I principali parametri da prendere in considerazione per la 
realizzazione di un impianto di illuminazione sono: il livello e l'uniformità di illuminamento, il colore della 
luce e la resa del colore e la limitazione dell'abbagliamento. 
Particolare attenzione dovrà essere posta negli impianti installati nei luoghi di lavori, nei quali la 
componente 
abbagliamento ha una importanza rilevante al fine di evitare incidenti ( lavorazioni con utensili ) e disagio ( 
luoghi con presenza di terminali ) 
- a irradiazione per effetto termico ( lampade ad incandescenza ) 
- a scarica nei gas e nei vapori ( lampade fluorescenti, a vapori di mercurio, di sodio, ecc. ) 
Un corpo illuminante è composto, oltre che dalla lampada, da un diffusore, un riflettore e un rifrattore. 
Il diffusore costituito da un involucro di vetro o di materiale plastico, è utilizzato negli apparecchi di 
illuminazione dove è richiesta una illuminazione diffusa o semidiretta, in quanto il flusso luminoso è 
distribuito abbastanza uniformemente in tutte le direzioni. 
Il riflettore è costituto da superfici speculari ( alluminio brillante, vetro, lamiera smaltata ) che riflettono la 
luce 
emessa dalla lampada in una determinata direzione ( fascio largo o stretto ) I proiettori rientrano nella 
categoria dei riflettori. 
Il rifrattore è composto da un involucro trasparente recante profonde solcature, con profilo e orientamento 
prestabiliti al fine di modificare la distribuzione della luce, alcuni apparecchi illuminanti possono essere 
proiettori e rifrattori. 
MODALITA' D'USO 
Tutti i componenti elettrici di un impianto di illuminazione interna, devono essere muniti di marcature CE,  
obbligatoria dal 1° gennaio 1997; nel caso di compo nenti che possono emettere disturbi, come le lampade 
a scarica, deve essere certificata la compatibilità elettromagnetica. Per la protezione dai contatti indiretti, 
per questi impianti possono essere utilizzati due tipi di apparecchi: 
-apparecchi in classe I, provvisti di isolamento funzionale in tutte le loro parti e muniti di morsetto di terra 
- apparecchi in classe II, dotati di isolamento speciale e senza morsetto di terra 
Tutti i corpi illuminanti devono avere, riportate nella marcatura, tutti i dati inerenti la tensione, la potenza, e 
la 
frequenza di esercizio. 
Per la protezione dai contatti diretti, deve essere ben specificato nelle caratteristiche dell'armatura il grado 
IP di protezione. 
I requisiti che da un impianto di illuminazione sono richiesti, al fine di una classificazione buona sono: 
- buon livello di illuminamento in relazione alle caratteristiche e destinazione dei locali 
- tipo di illuminazione ( diretta, semi diretta, indiretta ) 
- tipo di lampada in relazione all'efficienza luminosa ed alla resa cromatica 
Per illuminamento si intende il flusso luminoso per unità di superficie ed i valori minimi consigliati sono 
riferiti al tipo di attività che viene svolta nel locale. Anche il tipo di illuminazione ( diretta, semi diretta, 
indiretta ) è dettato dal tipo di attività a cui è destinato l'impianto ed è evidente che la massima efficienza la 
si raggiunge con quella diretta. 
La scelta della lampada e quindi del tipo di illuminazione può essere dettata da vari fattori, è quindi 
opportuno 
conoscere i vantaggi e gli svantaggi dei vari tipi di lampada di seguito elencati: 
- La lampada ad incandescenza permette una accensione istantanea e non necessita di alimentatore, ha 
tuttavia costi di esercizio elevati ed elevata produzione di calore. 
- Le lampade alogene ( con attacco doppio, unilaterale, bassissima tensione, dicroica ) emettono una luce 
bianca con buona efficienza luminosa e non necessita di alimentatore. 
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- La lampada fluorescente ( lineare o compatta ) è commercializzata con una ampia scelta di tonalità di 
luce, ha una bassa luminanza, alto livello di illuminamento, necessita di alimentatore. 
- La lampada ad alogenuri metallici ( doppio attacco o unilaterale ) è caratterizzata da una forte 
concentrazione di flusso luminoso, necessita di alimentatore 
- Le lampade al sodio alta pressione ( doppio attacco o unilaterale ) hanno una lunga durata, sono indicate 
per l'illuminazione di arredo, necessitano di alimentatore. 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
Per impianto di terra si intende l'insieme dei dispersori, dei conduttori di terra, dei conduttori di protezione e 
dei conduttori equipotenziali. La corretta scelta ed applicazione di ciascun elemento dell'impianto di terra è 
condizione indispensabile per rendere affidabile il sistema di protezione. Mettere a terra un sistema, vuol 
dire collegare il sistema stesso tramite conduttore e parti conduttrici ad un punto del terreno individuabile 
con un dispersore. Un impianto di terra difettoso, errato o mal eseguito non è individuabile con una qualche 
disfunzione dell'impianto, bensì lo si rileva solo quando avviene qualche infortunio. L'impianto di messa a 
terra può essere di tipo funzionale, ciò avviene nei sistemi TN con il centro stella del trasformatore collegato 
a terra. Talvolta la messa a terra viene eseguita per esigenze di lavoro ( nel caso di stabilire un 
collegamento temporaneo di una sezione di una linea per manutenzione dello stessa). 
L'impianto di terra con abbinato un interruttore differenziale risulta sicuramente il metodo più sicuro per 
prevenire i contatti diretti ed indiretti, con parti sotto tensione. La sua integrità e manutenzione permette un 
utilizzo sicuro dell'impianto elettrico. 
L'impianto di terra deve essere per il suo dimensionamento preventivamente calcolato, in particolar modo 
se si tratta di impianto di terra di cabina. Esistono metodi e strumentazione idonee utilizzati dai tecnici per la 
verifica e la regolarità dell'impianto di terra. 
E' buona norma, nella costruzione di nuovi fabbricati, collegare all'impianto di terra, i ferri dei plinti o le 
eventuali strutture in metalliche della costruzione; negli impianti integrativi LPS contro le scariche 
atmosferiche, è previsto un dispersore ogni calata, dispersori che debbono essere collegati tra di lori con un 
conduttore di terra. In prossimità dei dispersori ispezionabili, deve essere posto un cartello di segnalazione 
nel quale sono riportate le 
coordinate in metri dell'ubicazione del dispersore stesso. Per il funzionamento corretto degli SPD 
(scaricatori di sovratensione) è indispensabile utilizzare un conduttore di terra di sezione non inferiore a 16 
mmq per il 
collegamento del sistema all'impianto di terra. 
MODALITA' D'USO 
In riferimento al DPR n.462 del 22/10/2001, gli impianti di terra di nuova installazione devono essere 
denunciati, entro un mese dalla loro utilizzazione, alle autorità preposte: ISPESL e ASL di zona. Per gli 
impianti esistenti va richiesta la verifica periodica alla ASL di competenza; la periodicità è di 5 anni per gli 
impianti comuni, 2 anni per gli impianti di terra installati in ambienti a maggior rischio in caso d'incendio e 
nei luoghi con pericolo di esplosione (art. 4 e 6 del DPR 462/01). 
 
 

CONDUTTORI DI TERRA E DI PROTEZIONE 
Classe di unità tecnologica: IMPIANTO ELETTRICO 
Unità tecnologica: IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Il conduttore di terra è costituito dal conduttore che collega i dispersori o il dispersore al collettore ( nodo ) 
principale di terra; dal conduttore che collega i dispersori tra loro e se isolato, è anch'esso un conduttore di 
terra. 
Se i dispersori sono collegati da un conduttore in tubazione interrata anch'esso è da considerarsi come 
conduttore di terra, mentre se tale conduttore è direttamente interrato è da considerarsi come dispersore. 
Il conduttore di protezione è il conduttore che collega le masse, al collettore ( o nodo ) principale di terra. 
Il conduttore di protezione deve avere una sezione adeguata, tale da resistere agli sforzi meccanici, alla 
corrosione e alle sollecitazioni termiche che si verificano per un guasto, così detto, verso massa. 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 
Vano tecnico  

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
[Controllo] Controllo generale 
RISORSE D'USO 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 
- Misuratore di isolamento e di terra 
[Intervento] Sostituzione conduttori di protezione 
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RISORSE D'USO 
- Misuratore di isolamento e di terra 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzatura con isolamento (1000 V): cacciaviti, pinze, chiavi, ecc. 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Resistenza alla corrosione 
I requisiti essenziali che deve avere un impianto di terra sono: la sua resistenza ai fenomeni di corrosione, 
la sua resistenza meccanica e termica. I dispersori, costituiti da acciaio, devo essere sempre ricoperti o da 
uno strato di zinco dato a caldo o da uno strato di rame stagnato, tali accorgimenti proteggono gli elementi 
disperdenti da alterazioni profonde. 
Particolare requisito deve avere la giunzione tra il dispersore (picchetto) ed il dispersore (corda di rame); il 
collegamento tra i due deve essere effettuato con capocorda in rame stagnato, ciò diminuisce notevolmente 
il potenziale elettrochimico. Per il collegamento delle due parti dell'impianto, possono essere usati anche 
morsetti in ottone o materiali idonei a ricoprire la giunzione stessa, al fine di evitare l'accesso all'elettrolita. 
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti le quali 
sono dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione. 
Livello minimo delle prestazioni 
Al fine di evitare la corrosione, oltre a utilizzare componenti di dimensioni idonee, occorre evitare giunzioni 
tra 
zinco e rame; nel caso di saldature, occorre proteggere il punto di saldature con rivestimenti protettivi. Per 
la 
connessione a compressione, a mano o idraulica, le giunzioni possono avere varie combinazioni ( 
conduttoreconduttore, conduttore passante-conduttore derivato ). Una buona connessione che limita la 
corrosione è rappresentato da la saldatura alluminotermica, che si effettua per reazione tra l'ossido di rame 
ed alluminio in polvere. 
Resistenza meccanica 
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le 
quali sono dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione. E' determinante per la 
resistenza meccanica dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da 
evitare eventuali deformazioni o sforzi (trazione o torsione). 
Livello minimo delle prestazioni 
Il conduttore di terra può essere costituito da fili, corde, piattine, che, oltre ad avere una buona conducibilità 
elettrica, deve possedere una buona resistenza meccanica. Le dimensioni minime del conduttore di terra e 
di 
protezione ed i componenti di collegamento sono determinate dalle normative e tuttavia per la rimozione 
dei 
collegamenti devono essere usati idonei attrezzi. 
 
 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 
Difetti di connessione 
Valutazione: anomalia grave 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 
 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
CONTROLLI 
Nessuno 
INTERVENTI 
Nessuno 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
CONTROLLI 
- Controllo generale 
INTERVENTI 
- Sostituzione conduttori di protezione 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 
 
 

MANUTENZIONE 
Sostituibilità [Ringhiere, elementi in ferro] 
Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde 
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono consentire la collocazione di elementi tecnici al posto di altri (deteriorati 
o rotti), pertanto è necessario che i collegamenti tra i vari elementi siano facilmente accessibili e che gli 
elementi impiegati siano comunque disponibili in commercio. 
Pulibilità [Ringhiere, elementi in ferro ] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze 
indesiderate, pertanto devono essere facilmente accessibili e mantenere, al termine delle operazioni di 
pulizia, le caratteristiche originarie. 
Attrezzabilità [Pavimenti] 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
Prestazioni 
I pavimenti dovranno avere una superficie e delle caratteristiche tali da permettere la collocazione di 
attrezzature con semplici operazioni d'installazione. 
Sostituibilità [Pavimenti ] 
Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde 
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
Gli elementi costituenti i pavimenti devono essere facilmente sostituibili con altri di nuova fornitura, con le 
stesse caratteristiche tipologiche, dimensionali e costruttive; in particolar modo è opportuno che gli elementi 
impiegati rispettino le dimensioni geometriche stabilite dalle norme UNI. 
Attrezzabilità [rivestimento in materiale ceramico] 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
Prestazioni 
I pavimenti dovranno avere una superficie e delle caratteristiche tali da permettere la collocazione di 
attrezzature con semplici operazioni d'installazione. 
Attrezzabilità [Intonaco ordinario] 
Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
Prestazioni 
Gli intonaci, in funzione della propria costituzione, dovranno consentire la collocazione di attrezzature con 
semplici operazioni di installazione. 
Sostituibilità [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde 
garantire le prestazioni originarie. 
Prestazioni 
I manti bituminosi devono essere facilmente sostituibili, anche se per fare ciò è necessario rimuovere gli 
elementi soprastanti, senza creare pregiudizio alla struttura di supporto sottostante. 
 
 

REGOLARITA' DELLE FINITURE 
Controllo della scabrosità [Ringhiere, elementi in ferro] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o 
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screpolature) e/o scabrosità tali da costituire un elemento di rischio in caso di contatto voluto o accidentale 
o degli addetti alle pulizie e manutenzioni. 
Controllo della scabrosità [Pavimenti in materiale lapideo] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
I pavimenti devono essere privi di irregolarità e ruvidezze non consone al tipo di impiego e devono 
soddisfare le necessarie condizioni estetiche di planarità e omogeneità di colore e forma. 
Controllo della scabrosità e regolarità geometrica [Pavimenti] 
Proprietà di avere superfici regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni I pavimenti devono essere privi di irregolarità e ruvidezze non consone al tipo di impiego e 
devono soddisfare le necessarie condizioni estetiche di planarità e omogeneità di colore e forma. 
Controllo della scabrosità e regolarità estetica [Pavimenti in materiale ceramico] 
Proprietà di avere superfici esteticamente regolari, adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
I pavimenti devono essere privi di irregolarità e ruvidezze non consone al tipo di impiego e devono 
soddisfare le necessarie condizioni estetiche di planarità e omogeneità di colore e forma. 
Controllo della scabrosità [Intonaco ordinario] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
Gli intonaci devono soddisfare le esigenze geometriche di assenza di difetti superficiali quali mancanza di 
materiale, rigature, bolle, ecc. 
Regolarità estetica [Intonaco ordinario] 
Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali. 
Prestazioni 
La superficie degli intonaci dovrà essere realizzata in maniera tale che sia la giusta finitura per l'ambiente in 
esame, pertanto queste dovranno essere omogenee (garantire la planarità e la regolarità) e non evidenziare 
tracce di riprese successive. 
Regolarità estetica [Tinteggiature] 
Capacità di soddisfare le esigenze estetiche di assenza di difetti superficiali. 
Prestazioni 
La superficie tinteggiata dovrà essere realizzata in maniera tale che sia la giusta finitura per l'ambiente in 
esame, pertanto queste dovrà essere omogenea e non evidenziare tracce di riprese successive. 
Controllo della scabrosità [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 
Prestazioni 
I manti bituminosi devono presentare superfici quanto più possibile regolari, prive di difetti geometrici o 
scabrosità evidenti, in modo da non comprometterne la funzionalità o, anche più semplicemente, la finitura 
estetica. 
Analoghe prestazioni devono essere fornite dal supporto ove il manto viene posato al fine di non avere 
deteriorazioni indotte. 
 
 

RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI 
Resistenza agli agenti aggressivi [Ringhiere, elementi in ferro] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti non dovranno subire dissoluzioni, disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici, quali anche quelli solitamente presenti nell'ambiente 
(inquinamento). 
Resistenza agli attacchi biologici [Ringhiere, elementi in ferro] 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
Gli elementi costituenti le recinzioni ed i parapetti non dovranno consentire la crescita di funghi, muffe, 
insetti, ecc. 
Resistenza agli attacchi biologici [Pavimenti in materiale lapideo] 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
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Gli elementi che costituiscono i pavimenti, in presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi 
), non dovranno deteriorarsi, permettere lo sviluppo di microrganismi in genere o comunque perdere le 
prestazioni iniziali. 
Resistenza agli agenti aggressivi [Struttura in c.a.] 
Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali disgregazioni e 
mutamenti di aspetto. 
Prestazioni 
Le strutture dei solai devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche senza subire dissoluzioni, 
disgregazioni o mutamenti di aspetto sotto l'azione di agenti aggressivi presenti in ambiente (anidride 
carbonica, solfati, ecc.). In particolar modo le strutture esposte ad atmosfere marine e ad attacchi aggressivi 
dovuti a solfati devono essere costruite con calcestruzzi confezionati con il corretto dosaggio. 
Stabilità chimico-reattiva [Struttura in c.a.] 
Capacità degli elementi di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni 
Le strutture dei solai devono essere realizzate con materiali che conservino inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. A tal fine occorre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che 
possono svilupparsi tra i diversi materiali a contatto. 
Resistenza agli attacchi biologici [Pavimenti] 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi),modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono i pavimenti, in presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi 
), non dovranno deteriorarsi, nè permettere lo sviluppo di microrganismi in genere o comunque perdere le 
prestazioni iniziali. 
Resistenza agli attacchi biologici [Pavimenti i] 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono i pavimenti, in presenza di organismi viventi (animali, vegetali, ecc. ), non 
dovranno deteriorarsi, nè permettere lo sviluppo di microrganismi in genere o comunque perdere le 
prestazioni iniziali. 
Resistenza agli agenti aggressivi [Pavimenti] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono i pavimenti in presenza di agenti chimici non dovranno deteriorarsi o 
comunque perdere le prestazioni iniziali. 
Resistenza agli agenti aggressivi [Intonaco ordinario] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono gli intonaci in presenza di agenti chimici non dovranno deteriorarsi o 
comunque perdere le prestazioni iniziali. 
Resistenza agli agenti aggressivi [Tinteggiature] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Gli elementi che costituiscono le pitture, in presenza di agenti chimici, non dovranno deteriorarsi o 
comunque 
perdere le prestazioni iniziali. 
Resistenza agli agenti aggressivi [Struttura in legno] 
Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali disgregazioni e 
mutamenti di aspetto. 
Prestazioni 
In caso di aggressione da parte di agenti chimici presenti nell'ambiente, le strutture in legno devono avere la 
capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche sia geometriche che chimico-fisiche. 
Resistenza agli attacchi biologici [Struttura in legno] 
Capacità degli elementi di non subire riduzioni di prestazioni causate dalla presenza di animali, di vegetali o 
di 
microrganismi. 
Prestazioni 
La prestazione delle coperture in legno nei riguardi della resistenza agli attacchi biologici dipendono 
essenzialmente dal tipo di trattamento protettivo adottato: in ogni caso essi dovranno essere realizzati con 
presenza di altre forme di organismi viventi animali. 
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Resistenza agli agenti aggressivi [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni 
Attitudine a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. I manti bituminosi se soggetti all'azione di agenti chimici, quali quelli normalmente 
presenti nell'ambiente, devono poter mantenere invariate tanto le caratteristiche strutturali (chimico-fisiche), 
che quelle geometricofunzionali. 
Resistenza agli attacchi biologici [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi 
viventi), modifiche prestazionali. 
Prestazioni 
Sul manto di impermeabilizzazione non si dovranno avere funghi, muffe, insetti, ecc., pertanto occorre che 
la 
membrana non permetta la loro crescita. 
 

RESISTENZA MECCANICA 
Resistenza meccanica [Ringhiere, elementi in ferro] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc) in modo da garantire la 
propria funzionalità. 
Resistenza meccanica [Pavimenti in materiale lapideo] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a impatti, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di 
strutture portanti, peso proprio, ecc. dovranno essere limitate dal pavimento in modo da non intaccare la 
funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. 
Resistenza meccanica [Struttura in c.a.] 
Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai fenomeni 
dinamici, nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti inammissibili. 
Prestazioni 
I solai devono contrastare il formarsi di rotture e deformazioni sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e 
accidentali, nel rispetto di tutta la specifica normativa vigente in materia di progettazione, esecuzione e 
collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. 
Resistenza agli urti [Pavimenti] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, evitando il 
prodursi di deformazioni e/o rotture. 
Prestazioni L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a urti ed impatti dovranno essere sopportate dal 
pavimento, senza arrecare disagio per i fruitori e garantire sempre la funzionalità. 
Resistenza meccanica [Pavimenti] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a sovraccarichi, dilatazioni termiche, assestamenti delle 
strutture 
portanti, peso proprio, ecc. dovranno essere sopportate dal pavimento, senza arrecare disagio per i fruitori e 
garantire sempre la funzionalità. 
Resistenza meccanica [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a sovraccarichi, fenomeni di fatica, impatti, dilatazioni 
termiche, 
assestamenti, deformazioni di strutture portanti, ecc. dovranno essere sopportate dal pavimento, senza 
arrecare disagio per i fruitori e garantire sempre la funzionalità. 
Resistenza meccanica [Intonaco ordinario] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni,  cedimenti e/o rotture. 
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Prestazioni 
L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a impatti, dilatazioni termiche, assestamenti e/o deformazioni 
di 
strutture portanti e/o peso proprio, dovranno essere sopportate (entro limiti accettabili) dall'intonaco in modo 
da non intaccare la propria funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. 
Resistenza agli urti [Intonaco ordinario] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, evitando il 
prodursi di deformazioni e/o rotture. 
Prestazioni 
Gli intonaci sottoposti alle azioni degli urti non dovranno mostrare segni di deterioramento nè deformazioni 
permanenti o fessurazioni anche localizzate. 
Resistenza meccanica [Struttura in legno] 
Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai fenomeni 
dinamici, nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti inammissibili. 
Prestazioni 
Le strutture di copertura devono assicurare stabilità e resistenza sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e 
accidentali, nel rispetto di tutta la specifica normativa vigente in materia di progettazione, esecuzione e 
collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. 
Resistenza meccanica [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di 
deformazioni, cedimenti e/o rotture. 
Prestazioni 
I manti bituminosi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo 
da 
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi, anche in considerazione del fatto che 
una rottura di tale strato metterebbe in crisi l'intero sistema copertura. 
Resistenza meccanica [Conduttori di terra e di protezione] 
La resistenza meccanica e termica dell'impianto è determinata dalle dimensioni dei vari componenti, le 
quali sono dettate dalle Normative e tuttavia calcolate in fase di progettazione. E' determinante per la 
resistenza meccanica dell'impianto, oltre alle dimensione, anche la posa, la quale deve essere tale da 
evitare eventuali deformazioni o sforzi (trazione o torsione). 
Prestazioni 
I conduttori per la messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e 
alla condizione del terreno. 
Resistenza meccanica [Conduttori equipotenziali] 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture, tale requisiti devono essere associati anche ai componenti 
facenti parte dell'equipotenzialità. 
Prestazioni 
Un sistema equipotenziale, composto da conduttori, nodi e subnodi, deve essere eseguito in modo tale da 
non pregiudicare nel tempo la sua continuità elettrica, devono essere evitati quindi in fase di realizzazione e 
di controllo, sforzi o manomissioni tali da provocare deformazioni o la diminuzione delle caratteristiche 
meccaniche. 
 
 
 
 

RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO 
Resistenza al gelo [Ringhiere, elementi in ferro] 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 
dimensionalifunzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire 
disgregazioni o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche 
durante la fase di disgelo. 
Resistenza all'irraggiamento [Ringhiere] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o 
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
Le recinzioni ed i parapetti non dovranno subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle 
proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 
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Anigroscopicità [Pavimenti in materiale lapideo] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
Il pavimento non deve permettere il passaggio dell'acqua e non devono verificarsi alterazioni nè chimico-
fisiche, nè geometriche. 
Anigroscopicità [Struttura in c.a.] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
Gli elementi costruttivi delle strutture dei solai in c.a. devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimiche, fisiche, strutturali e funzionali nel caso in cui vengano a contatto con acqua piovana, di falda o 
marina. 
Anigroscopicità [Pavimenti] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
Il pavimento non deve permettere il passaggio dell'acqua e non devono verificarsi alterazioni di alcun tipo 
alla 
struttura chimico-fisica e conformazione degli elementi. 
Anigroscopicità [Pavimenti in materiale ceramico] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
Il pavimento non deve permettere il passaggio dell'acqua e non devono verificarsi alterazioni nè chimico-
fisiche, nè geometriche.. 
 
Resistenza al gelo [Struttura in legno] 
Capacità di non subire gli effetti dovuti alla formazione di ghiaccio, quali disgregazioni o mutamenti di 
aspetto e dimensione. 
Prestazioni 
Le strutture di copertura in legno, se sottoposte a cicli di gelo e disgelo, devono conservare inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche strutturali. 
Resistenza al gelo [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 
dimensionalifunzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 
Prestazioni 
I manti bituminosi dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire disgregazioni o 
modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di 
disgelo. 
Anigroscopicità [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 
seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 
Prestazioni 
I manti bituminosi devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, pertanto non 
devono 
dare luogo a modifiche strutturali-dimensionali e funzionali in seguito al loro contatto con l'acqua . 
Resistenza all'irraggiamento [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 
Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o 
chimiche-fisiche. 
Prestazioni 
I manti bituminosi non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie 
caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 

RINGHIERE, ELEMENTI IN FERRO 
Controllo delle superfici 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 mesi 
Controllo delle superfici degli elementi di recinzione o parapetto, per la verifica del rispetto delle 
caratteristiche chimico-fisiche originarie (verifica di eventuali deformazioni, corrosioni, scagliature della 
pellicola, ecc.) e/o di eventuali depositi e/o imbrattamenti al fine di non compromettere la fruibilità e la 
funzionalità dell'elemento stesso. 
Requisiti da verificare 
Stato delle superfici 
Anomalie riscontrabili 
Ruggine, mancanza di vernice… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo collegamenti 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Controllo dei collegamenti degli elementi di recinzione e parapetto con la struttura di sostegno: controllo 
delle 
saldature, degli incollaggi, delle bullonature, ecc. 
Requisiti da verificare 
Stabilità e ancoraggi 
Anomalie riscontrabili 
Ammaloramento ancoraggi 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

PAVIMENTI IN MATERIALE LAPIDEO 
Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Verifica del grado di usura e conservazione delle superfici, della presenza di macchie e sporco irreversibile, 
di eventuali depositi superficiali, efflorescenze, insediamenti di microrganismi e di variazioni cromatiche. 
Requisiti da verificare 
Estetismi della superficie 
Anomalie riscontrabili 
Presenza di efflorescenze, sporcizia, cromatismi 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 

Verifica dell'efficienza del pavimento 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 anni 
Verifica della conservazione di planarità della superficie, della condizione dei giunti e delle sigillature, e 
dell'eventuale presenza di scheggiature e/o lesioni. 
Requisiti da verificare 
Stato dei pavimenti 
Anomalie riscontrabili 
Mancata planarità, rotture ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
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SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 
 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Verifica della qualità di esecuzione di posa, con verifica delle fughe e delle corrispondenze con pareti, 
soglie e zoccolini. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 
Requisiti da verificare 
Stato dell’opera 
Anomalie riscontrabili 
Verifica delle fughe, dell’”ancoraggio” alle strutture ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: quando necessita 
Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni dovute ad eventi eccezionali (incendio, sisma, 
urto, 
cedimenti, ecc.). 
Requisiti da verificare 
Stato dell’elemento 
Anomalie riscontrabili 
Rotture, cedimenti ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 
 
 

STRUTTURA IN C.A. 
Controllo dell'aspetto della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 
Controllare il grado di usura della superficie e l'eventuale presenza di macchie, depositi superficiali, 
efflorescenze, bolle d'aria, insediamenti di microrganismi, croste, variazioni cromatiche. 
Requisiti da verificare 
Aspetto della superficie 
Anomalie riscontrabili 
Presenza di macchie, ruggine, efflorescenze ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo dello stato del calcestruzzo 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 
Controllare eventuali processi di degrado del calcestruzzo come distacchi, fenomeni di disgregazione, 
cavillature, esposizione delle armature, fessurazioni, macchie di ruggine, chiazze di umidità, rigonfiamenti. 
Requisiti da verificare 
Stato del calcestruzzo 
Anomalie riscontrabili 
Fessurazioni, ruggine, mancanza di copriferro ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
 

Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
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Controllare l'eventuale formazione di lesioni sul calcestruzzo e misurare la freccia delle strutture orizzontali 
ogni volta che si manifesti un evento non prevedibile (incendio, sisma, urto, cedimento fondazionale..) 
Requisiti da verificare 
Stato della struttura 
Anomalie riscontrabili 
Fessurazioni, rotture e cedimenti 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Monitoraggio delle lesioni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Frequenza: quando necessita 
Monitorare il quadro fessurativo per individuare eventuali incrementi o decrementi dell'ampiezza delle 
fessure. Tale operazione può essere fatta in modo qualitativo, utilizzando delle "spie" in vetro che vengono 
applicate direttamente sulla superficie lesionata, oppure in modo quantitativo, utilizzando strumenti 
(fessurimetri, distanziometri, estensimetri) in grado di valutare spostamenti dell'ordine del decimo di 
millimetro. 
Requisiti da verificare 
Stato della struttura 
Anomalie riscontrabili 
Fessurazioni e rotture 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 

Indagine ultrasonica 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: 5 anni 
Individuare eventuali disomogeneità interne (fessurazioni, cavità) mediante la misurazione della velocità di 
propagazione di onde ultrasoniche all'interno del calcestruzzo. 
Requisiti da verificare 
Stato della struttura 
Anomalie riscontrabili 
Fessurazioni ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
TECNICI DI SETTORE 

Prova sclerometrica 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: 5 anni 
Valutare l'omogeneità del calcestruzzo ed individuare eventuali regioni superficiali degradate misurando 
l'entità del rimbalzo di una massa battente che impatta sulla superficie del calcestruzzo con energia nota. 
Requisiti da verificare 
Stato della struttura 
Anomalie riscontrabili 
Disomogeneità del materiale 
Ditte incaricate del controllo 
TECNICI DI SETTORE 

Prova con pacometro 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: 5 anni 
Individuare la posizione delle armature e lo spessore del copriferro mediante l'utilizzo di strumenti basati su 
fenomeni elettromagnetici. 
Requisiti da verificare 
Presenza di armatura 
Anomalie riscontrabili 
Mancanza di armatura 
Ditte incaricate del controllo 
TECNICI DI SETTORE 

Controllo della carbonatazione 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: quando necessita 
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Verificare la profondità di carbonatazione valutando lo spessore di calcestruzzo in cui il valore del PH è 
inferiore a 10. La prova viene eseguita prelevando una piccola carota e misurando il PH con opportuni 
indicatori chimici. 
Requisiti da verificare 
Stato del calcestruzzo 
Anomalie riscontrabili 
Presenza di carbonatazione 
Ditte incaricate del controllo 
TECNICI DI SETTORE 

Controllo dell'ossidazione delle armature 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: 5 anni 
Valutare la riduzione della sezione delle armature dovuta al processo di corrosione, mediante la 
misurazione della differenza di potenziale esistente tra la superficie delle armature e quella del 
calcestruzzo. 
Requisiti da verificare 
Stato delle armature e degli elementi in ferro 
Anomalie riscontrabili 
Ossidazione delle armature 
Ditte incaricate del controllo 
TECNICI DI SETTORE 

Controllo freccia massima 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Frequenza: 5 anni 
Controllare, con le apposite apparecchiature, che la freccia degli elementi inflessi sia minore di quella 
massima prevista dalle norme. 
Requisiti da verificare 
Stato della struttura 
Anomalie riscontrabili 
inflessioni, fessurazioni, rotture 
Ditte incaricate del controllo 
MURATORE 

Carotaggio 
Tipologia: Prove con strumenti 
Frequenza: 5 anni 
Prelevare campioni di calcestruzzo di diametro 10-15 cm per effettuare la verifica in laboratorio sulle 
principali caratteristiche statiche. Il prelievo deve essere fatto dove non può causare danni alla struttura e 
nel caso in cui le prove pacometriche e le misure sclerometriche evidenzino valori non conformi ai dati di 
progetto. 
Requisiti da verificare 
Caratteristiche della struttura 
Anomalie riscontrabili 
Caratteristiche statiche scadenti 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 

PAVIMENTI IN MATERIALE CERAMICO 
Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Verifica del grado di usura e conservazione delle superfici, della presenza di macchie e sporco irreversibile, 
di eventuali depositi superficiali, efflorescenze, insediamenti di microrganismi e di variazioni cromatiche. 
Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; Resistenza al fuoco; Resistenza agli agenti aggressivi; Stabilità chimico-reattiva 
Anomalie riscontrabili 
Rotture, macchie ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 
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Verifica dell'efficienza del pavimento 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 anni 
Verifica della conservazione di planarità della superficie, della condizione dei giunti e delle sigillature, e 
dell'eventuale presenza di scheggiature e/o lesioni. 
Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco; Stabilità chimico-reattiva 
Anomalie riscontrabili 
Giunti e pavimentazione ammalorata 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Verifica della qualità di esecuzione di posa, con verifica delle fughe e delle corrispondenze con pareti, 
soglie e zoccolini. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 
Requisiti da verificare 
Resistenza al fuoco 
Anomalie riscontrabili 
Giunti ed elementi ammalorati 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni dovute ad eventi eccezionali (incendio, sisma, 
urto, 
cedimenti, ecc.). 
Requisiti da verificare 
Resistenza meccanica; Resistenza al fuoco 
Anomalie riscontrabili 
Danni al pavimento 
Ditte incaricate del controllo 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 
 

INTONACO ORDINARIO 
Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Verifica del grado di usura delle superfici, presenza di macchie e sporco irreversibile, di depositi superficiali, 
di efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di variazioni cromatiche. 
Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco 
Anomalie riscontrabili 
Macchie, umidità, fessurazioni ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
MURATORE 
INTONACATORE 

Verifica dell'efficienza dell'intonaco 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 
Verifica dello stato di efficienza della superficie nei confronti di possibile umidità, resistenza verso le acque 
di 
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. 
Requisiti da verificare 
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Stato dell’intonaco, tenuta all’acqua 
Anomalie riscontrabili 
Muffe, infiltrazioni, distacchi ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
MURATORE 
INTONACATORE 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 
Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco 
Anomalie riscontrabili 
Fessurazioni, irregolarità ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
MURATORE 
INTONACATORE 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, urto, ecc.). 
Requisiti da verificare 
Stato dell’intonaco 
Anomalie riscontrabili 
Distacchi ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
MURATORE 
INTONACATORE 

TINTEGGIATURE 
Verifica della condizione estetica della superficie 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Verifica del grado di usura delle superfici, presenza di macchie e sporco irreversibile, di insediamenti di 
microrganismi, graffiti, di variazioni cromatiche ecc. 
Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 
Anomalie riscontrabili 
Variazioni cromatiche, fessurazioni, macchie, depositi ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
MURATORE 
INTONACATORE 

Verifica dell'efficienza della tinteggiatura 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anno 
Verifica dello stato di efficienza della superficie nei confronti di possibile umidità, resistenza verso le acque 
di 
lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. 
Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 
Anomalie riscontrabili 
Resistenza all’acqua, all’umidità, lesioni ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
MURATORE 
INTONACATORE 

Verifica dei difetti di tinteggiatura e/o manutenzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Verifica della qualità di esecuzione. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 
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Requisiti da verificare 
Stato della tinteggiatura 
Anomalie riscontrabili 
Fessure, distacchi, mancata idrorepellenza 
Ditte incaricate del controllo 
MURATORE 
INTONACATORE 
 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI 
Controllo della superficie del manto 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 2 mesi 
Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione allo stato delle finiture, alla presenza di 
fessurazioni o alterazioni superficiali, alla presenza o meno di ristagni d'acqua.alla presenza di muffe e 
vegetali e ad eventuali depositi superficiali di detriti. 
Requisiti da verificare 
Stato del manto 
Anomalie riscontrabili 
Presenza di acqua, muffe, rotture, fessure ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 3 mesi 
Controllo e verifica del perfetto smaltimento delle acque meteoriche, con verifica del mantenimento delle 
pendenze, delle condizioni della membrana in corrispondenza delle gronde e dei bocchettoni di scarico, di 
eventuali ostruzioni dovute al deposito di materiale (foglie, detriti, ecc...). 
Requisiti da verificare 
Stato della copertura 
Anomalie riscontrabili 
Presenza di materiale, difetti nel convogliamento delle acque meteoriche ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo della funzionalità del manto 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione alle condizioni di invecchiamento della 
membrana, alla presenza di ondulazioni e/o scorrimenti, alla presenza di eventuali distacchi dei risvolti o 
delle 
sormonte. 
Requisiti da verificare 
Stato del manto 
Anomalie riscontrabili 
Spostamenti dello strato, mancanza di sormonte, strappi ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
IMPERMEABILIZZATORE 

Controllo danni per eventi 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Controllo della superficie del manto in occasioni di eventi atmosferici che possono generare lacerazioni, 
sollevamenti e distacchi. Controllo degli effetti di gelate o nevicate che possono generare spostamenti, 
deformazioni e ristagni d'acqua. Controllo degli effetti di azioni strutturali quali cedimenti della struttura o 
degli stati componenti il pacchetto di copertura, sbalzi termici, ecc. che possono generare lacerazioni, 
distacchi, 
fessurazioni. 
Requisiti da verificare 
Stato del manto 
Anomalie riscontrabili 
Strappi, spostamenti ecc… 
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Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
IMPERMEABILIZZATORE 

Controllo dei difetti di esecuzione 
Tipologia: Controllo a vista 
Frequenza: quando necessita 
Controllo della posa in opera del manto impermeabilizzante con verifica delle sormonte, dei risvolti, delle 
giunzioni, dei fissaggi e delle finiture intorno ad elementi fissi sulla copertura. 
Requisiti da verificare. 
Stato del manto 
Anomalie riscontrabili 
Difetti di posa come sormonte inadeguate, mancanza di risvolti, fissaggi inadeguti, problemi di tenuta 
all’acqua ecc… 
Ditte incaricate del controllo 
CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
IMPERMEABILIZZATORE 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010 

 

ALLESTIMENTI 
Pulizia dai depositi [elementi in ferro] 
Frequenza: 1 mese 
Pulizia contro la presenza di materiale depositato realizzata con detergenti neutri. 
Ditte incaricate dell'intervento 
INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Verniciatura e ripresa pellicole protettive [elementi in ferro] 
Frequenza: 2 anni 
Verniciatura o stesura di antiruggine per elementi metallici; riprese delle pellicole protettive. 
Ditte incaricate dell'intervento 
IMBIANCHINO 

Pulizia da imbrattamenti [elementi in ferro] 
Frequenza: quando necessita 
Pulizia da imbrattamenti vari, realizzata con prodotti specifici. 
Ditte incaricate dell'intervento 
IMBIANCHINO 

Rinnovo elementi di fissaggio [elementi in ferro] 
Frequenza: quando necessita 
Rinnovo degli elementi di fissaggio (staffe, plinti, ecc.) e delle giunzioni a causa di deterioramento o 
distacco degli 
elementi tra di loro e/o dal supporto di base. 
Ditte incaricate dell'intervento 
MURATORE 

Rinnovo elementi recinzione e parapetti [elementi in ferro] 
Frequenza: quando necessita 
Rinnovo degli elementi di recinzione e parapetto a seguito di deterioramenti, danni per eventi mediante 
l'utilizzo di materiale di identica tipologia a quello originario. 
Ditte incaricate dell'intervento 
FABBRO 
 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
Pulizia [Pavimenti in materiale lapideo] 
Frequenza: 1 giorno 
Lavaggio con acqua miscelata con sostanze detergenti neutre e rimozione, manuale o meccanica, dello 
sporco. 
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Per pavimenti lucidati evitare mezzi e sostanze abrasivi. 
Ditte incaricate dell'intervento 
INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 

Lucidatura [Pavimenti in materiale lapideo] 
Frequenza: 10 giorni 
Lucidatura del pavimento applicando cera neutra. 
Ditte incaricate dell'intervento 
INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE  
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 
 

Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie [Pavimenti in 

materiale lapideo] 
Frequenza: 1 anno 
La scelta della tecnica (idrolavaggio a bassa pressione, pulizia chimica, ecc.) deve essere eseguita in 
relazione al tipo di pavimento. 
Ditte incaricate dell'intervento 
INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 

Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature [Pavimenti in 

materiale lapideo] 
Frequenza: 3 anni 
Ripristino parziale o totale delle sigillature utilizzando prodotti compatibili con il materiale del pavimento. 
Ditte incaricate dell'intervento 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 

Applicazione di trattamenti protettivi [Pavimenti in materiale lapideo] 
Frequenza: 5 anni 
Impregnazione della superficie con prodotti idrorepellenti e antimacchia. Il trattamento va eseguito su 
superfici pulite e, se necessario, consolidate. Le caratteristiche dei prodotti da usare devono essere: 
impermeabilità all'acqua, traspiranza al vapore, scarsa influenza sulle caratteristiche cromatiche del 
materiale. 
Ditte incaricate dell'intervento 
SPECIALIZZATI VARI 
MURATORE 

Rimozione e rifacimento [Pavimenti in materiale lapideo] 
Frequenza: 50 anni 
Demolizione, parziale o totale, del pavimento e del sistema di fissaggio, con successiva verifica dello stato 
del supporto e rifacimento del pavimento stesso. 
Ditte incaricate dell'intervento 
SPECIALIZZATI VARI 
PAVIMENTISTA 
 
 


